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	COMUNE DI PARMA

PROVINCIA DI PARMA
	bollo

(€ 11.00)

	
	DOMANDA DI CONDONO EDILIZIO

ai sensi dell’art. 32 del DL 269/2003 (come convertito con L 326/2003 e successive modifiche e integrazioni) e ai sensi della LR 23/2004
	

	

	Numero progressivo della domanda
	
	Con il numero progressivo (1, 2, 3…) il richiedente deve distinguere le eventuali più domande presentate allo stesso Comune (se la domanda è unica scrivere “1”).  Il richiedente deve inoltre riportare lo stesso numero nelle attestazioni dei versamenti relativi all'oblazione e al contributo di costruzione.


	spazio riservato al comune

	regione
	Emilia Romagna
	08
	Numero – data protocollo
	Numero pratica

	provincia
	Parma
	034
	
	

	comune
	Parma
	027
	
	


	(
	nuova domanda
	( 
	modifica – integrazione a domanda presentata prima del 23/10/2004


	Parte 1 – generalità del 1° richiedente

	( persona fisica
	( persona giuridica

	Cognome e nome

ragione sociale
	

	Nata/o a – il (solo persone fisiche)

Legale rappresentante (solo persone giuridiche)
	

	Località:

residenza/sede:
	
	CAP __| __| __| __| __|

	Via e numero civico:

residenza/sede:
	
	provincia: __| __|

	Codice fiscale /

partita IVA
	

	Ci sono altre persone (fisiche e/o giuridiche) che sottoscrivono la presente domanda di condono?
	( No
	( Sì (compilare “SCHEDA ANAGRAFICA”)



RICHIESTA DI RILASCIO DEL TITOLO IN SANATORIA

ai sensi dell’articolo 32 del DL 269/2003, convertito con L 326/2003 e modificato con L 191/2004, e ai sensi della LR 23/2004, per le opere edilizie di seguito descritte:

	Parte 2 – dati relativi all’illecito edilizio

	localizzazione

	Località:
	

	Via

numero civico
	

	dati catastali
	Sezione:

	Catasto terreni (
	( Nuovo catasto edilizio urbano

	Foglio
	Foglio

	Mappale/i
	numero
	Subalterno/i

	
	numero
	Subalterno/i


	descrizione sintetica delle opere edilizie abusive

	

	

	

	


	destinazione d’uso

	(
	residenziale (compresi accessori e/o pertinenze alla residenza)

	(
	non residenziale (specificare uso)
	


	vincoli

	immobile soggetto a vincolo di tutela
	(
	NO
	area demaniale
	(
	NO

	
	(
	SI
	
	(
	SI


	stato dell’opera

	Data d’ultimazione:
	
	(
	opere terminate al grezzo


	
	
	(
	opere completate


	tipologia abuso


	LR 23/04
	
	tipologia


	Art. 33
	(
	Ampliamento d’edificio
	(
all’interno del centro storico (ZA)

(
all’esterno del centro storico (ZA)
	1

	
	(
	Sopraelevazione d’edificio
	
	

	
	(
	Realizzazione di tettoia o d’altro manufatto leggero
	
	

	
	(
	Chiusura di loggia o balcone
	

	Art. 34
	(
	Ristrutturazione edilizia
	(

	che ha interessato elementi strutturali dell’edificio
	3

	
	
	
	(
	che non ha interessato elementi strutturali dell’edificio
	

	Art. 35
	(
	Restauro scientifico
	all’interno del centro storico (ZA)
	4

	
	(
	Restauro e risanamento conservativo
	
	

	
	(
	Restauro scientifico
	all’esterno del centro storico (ZA)
	5

	
	(
	Restauro e risanamento conservativo
	
	

	Art. 36
	(
	Manutenzione straordinaria
	6

	
	(
	Opere minori non valutabili in termini di superficie e volume
	

	
	(
	Opere pertinenziali
	1

	Art. 37
	(
	Mutamento della destinazione d’uso senza opere
	3

	
	(
	Aumento di superficie utile senza opere
	

	Art. 38
	(

	Intervento di nuova costruzione conforme alla pianificazione urbanistica vigente al 31/3/2003
	2


	Parte 3 – oblazione

	calcolo oblazione

	tipologie d’abuso (1 – 2 – 3)
 con misure dell’oblazione espressa in valori a mq

	TABELLA 3/1a

immobili residenziali

	Superficie utile

(Su)

	Superficie non residenziale

(Snr)

	Superficie complessiva

(Sc)

	tipologia abuso

	misura oblazione
	importo oblazione

	a
	b
	c = a + (b x 0.60)
	d
	e
	f = c x e

	mq
	mq
	mq
	
	€/mq
	€

	
	
	
	1
	100,00
	

	
	
	
	2
	80,00
	

	
	
	
	3
	60,00
	

	Totale €
	

	

	TABELLA 3/1b

immobili non residenziali

	Superficie utile

(Sn)

	Superficie accessoria

(Sa
)
	Superficie totale

(St)

	tipologia abuso

	misura oblazione
	importo oblazione

	a
	b
	c = a + (b x 0.60)
	d
	e
	f = c x e

	mq
	mq
	mq
	
	€/mq
	€

	
	
	
	1
	150,00
	

	
	
	
	2
	100,00
	

	
	
	
	3
	80,00
	

	Totale €
	

	

	tipologie d’abuso (4 – 5 – 6)
 con valore fisso dell’oblazione

	TABELLA 3/2

tutti gli immobili

	(tipologia 4: € 3500,00 – tipologia 5: € 1700,00 – tipologia 6: € 516,00)

	Totale €
	


	versamento oblazione


	tipologie d’abuso 1 – 2 – 3

	Importo totale (TABELLA 3/1a – TABELLA 3/1b)
	€
	 __| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	il valore è inferiore a € 1'700,00
	( oblazione interamente versata
	il valore è superiore a € 1'700,00
	( oblazione interamente versata

( rateizzazione (vedi sotto)

	
	alla presentazione

(30% importo totale)
	€

	
	al 31/5/2005
(35% importo totale)
	€

	
	al 30/9/2005
(35% importo totale)
	€

	

	tipologie d’abuso 4 – 5 – 6

	Importo totale (TABELLA 3/2)
	€
	 __| __| __| __| ,00

	( oblazione interamente versata


	Parte 4 – oblazione integrativa

	calcolo e versamento oblazione integrativa
 (articolo 31 LR 23/2004)

	Importo oblazione

(TABELLA 3/1a – TABELLA 3/1b – TABELLA 3/2)
	percentuale per la quota regionale
	importo oblazione integrativa

	a
	b
	c = a x b

	€
	
	€

	__| __| __| __| __| __| ,__| __|
	10%
	__| __| __| __| __| ,__| __|


	Parte 5 – riepilogo contributo di costruzione

(vedi calcolo eseguito dal professionista abilitato)

	versamento contributo di costruzione


	voce
	Importo (€)

	a
	Oneri d’urbanizzazione primaria – U1 (vedi Parte 11/b1)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	b
	Oneri d’urbanizzazione secondaria – U2 (vedi Parte 11/b1)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	c
	Costo di costruzione – CC (vedi Parte 11/b2)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	d
	Monetizzazione standard – P (vedi Parte 11/b3)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	e
	Importo contributo di costruzione (= a + b + c + d)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	f
	Deduzione dell’eventuale quota già versata in anticipo (art. 32 – commi 32 e 34 – del DL 269/2003)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	g
	Totale contributo di costruzione da versare (= e – f)
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|


	Parte 6 – dichiarazione del richiedente sull’asseverazione del professionista abilitato

	Io richiedente, contestualmente alla presentazione della richiesta di rilascio del titolo in sanatoria al Comune di Parma, allego:

	a(
	asseverazione completa del professionista abilitato, da me incaricato, a norma dell’articolo 29 – comma 1 – lettere a), b) c) – della LR 23/2004 (Parte 12/a e 12/b);

	b(
	asseverazione del professionista abilitato, da me incaricato, sull’osservanza delle condizioni richieste per la sanabilità delle opere, a norma dell’articolo 29 – comma 1 – lettera a) – della LR 23/2004. Mi riservo di presentare l’asseverazione sulla conformità delle opere alle normative tecniche, di cui all’articolo 29 – comma 1 – lettere b), c) – della predetta LR entro il 10 giugno 2005, a pena di decadenza della presente richiesta (solo Parte 12/a).


	Parte 7 – dichiarazione del richiedente

	Io sottoscritto ___________________________________________________ nato il ________________________ a ____________________________________, contestualmente alla presentazione della richiesta di rilascio del titolo in sanatoria al Comune di Parma

	DICHIARO

	ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con l’apposizione della firma e sotto la mia responsabilità:

	(
	di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso d’atti falsi comporterà la decadenza dei benefici ottenuti, oltre a quanto previsto dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia (articoli 75 e 76 DPR 445/2000)

	(
	che la data d’ultimazione delle opere è quella definita nella Parte 2 – “stato dell’opera”

	(
	che la documentazione fotografica allegata è inerente e rispecchia fedelmente l’opera abusiva esistente alla data del 31/3/2003

	continua alla pagina successiva


	prosegue dalla pagina precedente

	(
	(condizione valida solo nel caso in cui il 1° richiedente specificato nella Parte 1 sia persona giuridica) di agire come persona fisica munita dei necessari poteri (legale rappresentante – amministratore delegato – delega – ecc.) che consentono la sottoscrizione degli atti inerenti alla citata persona giuridica

	(
	d’essere legittimato, ai sensi dell’articolo 27 della legge regionale 21/10/2004, n. 23, e del punto 2.1 della circolare regionale AED/20623 in data 20/10/2004, alla presentazione della presente domanda

	(
	di essere unico interlocutore al quale indirizzare tutte le eventuali comunicazioni e/o richieste relative alla presente domanda

	(
	che le opere oggetto della presente domanda di condono:

	
	(
	non riguardano unità abitative oggetto di un precedente condono edilizio per nuova costruzione o ristrutturazione, nonché per interventi d’ampliamento o sopraelevazione che abbiano comportato la realizzazione di nuove unità immobiliari

	
	(
	non sono state realizzate con contributi pubblici erogati dopo il 01/01/1996

	(
	di impegnarsi a produrre, entro il 30 giugno 2005, qualora dovuti, copia dei seguenti documenti o relativa autocertificazione:

	
	(
	denuncia al catasto dell’immobile oggetto dell’illecito edilizio e documentazione relativa all’attribuzione della rendita catastale e del relativo frazionamento;

	
	(
	denuncia ai fini dell’ICI (imposta comunale sugli immobili di cui al D.Lgs. 504/1992);

	
	(
	autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico;

	
	(
	denuncia da variazione relativa allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

	(parte da compilare solo nel caso in cui la domanda riguardi un edificio non residenziale)

	
	(
	di agire in nome d’azienda la quale presenta a codesto Comune:
	

	
	
	(
	unica richiesta di titolo in sanatoria per edifici produttivi nell’ambito dell’attuale condono
	

	
	
	(
	ulteriori richieste di titolo in sanatoria per edifici produttivi nell’ambito dell’attuale condono e che gli edifici interessati da tali ulteriori domande sono ubicati ai seguenti indirizzi
	

	
	
	1) (località, via, n.c.)
	

	
	
	2) (località, via, n.c.)
	

	
	
	3) (località, via, n.c.)
	

	
	
	4) (località, via,  n.c.)
	

	

	Al fine dell’autentica della firma, allego fotocopia non autentica di proprio documento d’identità in corso di validità.

Sottoscritto dal 1° richiedente


(firma per esteso) _________________________________________


	Parte 8 – dichiarazione del richiedente in merito alle condanne penali

	Io sottoscritto ___________________________________________________ con i medesimi dati anagrafici in precedenza specificati, contestualmente alla presentazione della richiesta di rilascio del titolo in sanatoria al Comune di Parma

	DICHIARO

	ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con l’apposizione della firma e sotto la mia responsabilità:

	(
	di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso d’atti falsi comporterà la decadenza dei benefici ottenuti, oltre a quanto previsto dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia (articoli 75 e 76 DPR 445/2000)

	(
	che le opere relative alla presente domanda di condono edilizio sono state commissionate:

	
	(
	dal sottoscritto il quale non ha subito condanne con sentenza definitiva per i delitti di cui agli articoli 416 bis, 648 bis e 648 ter del Codice Penale;

	
	(
	da soggetti proprietari o aventi causa o da terzi per conto loro i quali non hanno subito condanne con sentenza definitiva per i delitti di cui agli articoli 416 bis, 648 bis e 648 ter del Codice Penale

	Al fine dell’autentica della firma, allego fotocopia non autentica di proprio documento d’identità in corso di validità.


(firma per esteso) _________________________________________


	Parte 9 – allegati obbligatori

	

	
	La mancata presentazione di tutta o parte della documentazione specificata ai punti da 1 a 10 comporterà, di legge, l’irricevibilità delle domande di condono. Uguale trattamento per le domande onerose (barrato Parte 11/b) nel momento in cui non sia presentato, oltre a quanto sopra descritto, anche la documentazione specificata al punto 11
	

	
	1. 
	(
	Domanda in bollo
	

	
	2. 
	(
	Dichiarazione sostituiva atto di notorietà sottoscritta dal 1° richiedente (Parte 7)
	

	
	3. 
	(
	Dichiarazione sostituiva atto di notorietà sottoscritta dal 1° richiedente in merito alle condanne penali (Parte 8)
	

	
	4. 
	(
	Elaborati grafici contenenti gli elementi essenziali necessari all’individuazione dell’opera abusiva

	

	
	5. 
	(
	Documentazione fotografica
	

	
	6. 
	(
	Quantificazione e attestazione dell’avvenuto versamento dell’oblazione (Parte 3)
	

	
	7. 
	(
	Quantificazione e attestazione dell’avvenuto versamento della quota integrative dell’oblazione (Parte 4)
	

	
	8. 
	(
	Quantificazione e ricevuta/attestazione dell’avvenuto versamento dei diritti di segreteria al Comune
	

	
	9. 
	(
	Asseverazione del professionista abilitato sull’osservanza delle condizioni richieste per la sanabilità delle opere, a norma dell’articolo 29 – comma 1 – lettera a) – della LR 23/2004 (Parte 12/a)
oppure, in alternativa

Asseverazione completa del professionista abilitato a norma dell’articolo 29 – comma 1 – lettere a), b) c) – della LR 23/2004 (Parte 12/a – 12/b)
	

	
	10. 
	(
	Quantificazione del contributo di costruzione e della monetizzazione degli standard sottoscritta dal tecnico professionista abilitato (Parte 11)
	

	
	11. 
	(
	Ricevuta/attestazione dell’avvenuto versamento del contributo di costruzione e della monetizzazione degli standard al Comune (Parte 5)
	

	


	Parte 10 – altri allegati

	12. 
	(
	Fotocopia documento d’identità del sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva (Parte 7 e 8)

	13. 
	(
	Atto unilaterale d’obbligo per il completamento/adeguamento delle opere

	14. 
	(
	Elaborati grafici di progetto per adeguamento delle opere oggetto della domanda di condono

	15. 
	(
	Elaborati grafici relativi allo stato antecedente all’intervento sottoscritti da professionista abilitato

	16. 
	(
	Elaborati grafici relativi allo stato conseguente all’intervento sottoscritti da professionista abilitato

	17. 
	(
	Elaborati grafici relativi comparativi (giallo – rosso) sottoscritti da professionista abilitato

	18. 
	(
	Relazione tecnica descrittiva dell’abuso sottoscritti da professionista abilitato

	19. 
	(
	Estratto di POC con individuata l’area d’intervento

	20. 
	(
	Estratto di mappa catastale con evidenziata l’ara oggetto d’intervento

	21. 
	(
	Denuncia ai fini dell’ICI

	22. 
	(
	Autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico

	23. 
	(
	Denuncia relativa allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani

	24. 
	(
	Certificato di prevenzione incendi

	25. 
	(
	Denuncia al catasto dell’immobile oggetto dell’illecito edilizio

	26. 
	(
	

	27. 
	(
	

	28. 
	(
	


	Parte 11 – calcolo contributo di costruzione


	a(
	l’intervento è gratuito, ovvero non è soggetto al pagamento né del contributo di costruzione (oneri di urbanizzazione primaria, oneri di urbanizzazione secondaria, costo di costruzione) né della monetizzazione degli standard

	

	b(
	l’intervento è soggetto al contributo di costruzione e/o alla monetizzazione degli standard come di seguito specificato:

	Parte 11/b1 – calcolo oneri d’urbanizzazione (U)

	primaria (U1)

	Superficie utile

(Su / Sn / Ai)

	onere unitario

	raddoppio dell’onere

	percentuale opere di U1

	importo

	a
	B
	c
	d
	e = a x b x c x d

	mq
	€/mq
	
	
	€

	
	
	( si
	( no
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	( si
	( no
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	( si
	( no
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	Totale U1 €
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	

	secondaria (U2)

	Superficie utile

(Su / Sn / Ai)

	onere unitario

	raddoppio dell’onere

	percentuale opere di U2

	Importo

	a
	B
	c
	d
	e = a x b x c x d

	mq
	€/mq
	
	
	€

	
	
	( si
	( no
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	( si
	( no
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	( si
	( no
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	Totale U2 €
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	Parte 11/b2 – calcolo costo di costruzione (CC)

	importo lavori

(computo metrico)
	percentuale di applicazione

	raddoppio del contributo

	importo

	a
	b
	c
	d = a x b x c

	€
	
	
	€

	
	
	( si
	( no
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	( si
	( no
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	( si
	( no
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	Totale CC €
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|


	Parte 11/b3 – calcolo monetizzazione standard (P)

	Slu / Sf / V

	quantità unitaria

	tariffa unitaria

	Importo

	a
	b
	
	c
	d
	e = a x (b/c) x d

	mq / mc

	mq
	
	mq – mc
	€/mq
	€

	
	
	ogni
	
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	ogni
	
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	ogni
	
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	
	
	ogni
	
	
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	Totale P €
	__| __| __| __| __| __| ,__| __|

	Totale contributo di costruzione calcolato [U1 + U2 + CC + P]
	€
__| __| __| __| __| __| ,__| __|


	Parte 12/a – asseverazione obbligatoria del professionista abilitato

	Titolo, nome e cognome
	

	Località studio
	
	CAP __| __| __| __| __|

	Via e numero civico studio
	
	provincia: __|__|

	Codice fiscale
	

	Albo professionale
	
	Provincia
	Num.

	telefono
	
	fax
	

	posta elettronica
	
@

	DICHIARO

	(
	che il titolo posseduto è abilitante alla sottoscrizione, a tutti gli effetti di legge, della richiesta di sanatoria della quale la presente ne forma parte integrante ed essenziale

	(
	che, nel caso in cui il tipo d’intervento eseguito rientri nella casistica per la quale è obbligatoria l’applicazione delle disposizioni legislative contenute nelle Sezioni I e II del Capo III del DLgs 380/2001 (disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e privati aperti al pubblico), le opere eseguite sono conformi alla normativa vigente in materia d’adattabilità, visitabilità e accessibilità stabilite dalla L 13/1989 e conseguente DM 236/1989

	(
	di essere a conoscenza che la presente asseverazione potrà essere oggetto di controllo di merito sui contenuti ai sensi dell’articolo 27 – comma 6 – lettera c) – della LR 23/2004 e che, in caso d’accertamento di dichiarazioni non corrispondenti al vero, rilevanti ai fini del conseguimento del provvedimento conclusivo, troverà applicazione quanto disposto dall’articolo 8 – comma 3 – della predetta legge regionale

	prosegue alla pagina successiva


	continua dalla precedente

	ASSEVERO AI SENSI DELL’ARTICOLO 481 DEL CODICE PENALE

	articolo 29 – comma 1 – lettera a) – della legge regionale 21 ottobre 2004, n. 23, (Vigilanza e controllo dell’attività edilizia ed applicazione della normativa statale di cui all’articolo 32 del DL 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifiche dalla L 24 novembre 2003, n. 326)

	(
	l’osservanza delle condizioni richieste per la sanabilità delle diverse tipologie d’abuso, a norma del Titolo II della LR 23/2004, quali:

	
	(
	interventi di nuova costruzione (art. 33 LR 23/2004)

	
	(
	interventi di ristrutturazione edilizia (art. 34 LR 23/2004)

	
	(
	opere di restauro scientifico e interventi di restauro e risanamento conservativo (art. 35 LR 23/2004)

	
	(
	interventi di manutenzione straordinaria e opere minori (art. 36 LR 23/2004)

	
	(
	mutamento di destinazione d’uso e opere minori (art. 37 LR 23/2004)

	
	(
	interventi conformi alla pianificazione urbanistica vigente (art. 38 LR 23/2004)

	
il professionista abilitato (timbro e firma) ____________________________________________


	la seguente parte è da compilare solo nel caso in cui sia stata spuntata la Parte 6/a della domanda

[dichiarazione del richiedente sull’asseverazione del professionista abilitato]

	Parte 12/b – asseverazione facoltativa del professionista abilitato

	ASSEVERO ALTRESÌ

	articolo 29 – comma 1 – lettera b) – della legge regionale 21 ottobre 2004, n. 23, (Vigilanza e controllo dell’attività edilizia ed applicazione della normativa statale di cui all’articolo 32 del DL 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifiche dalla L 24 novembre 2003, n. 326)

	(
	la conformità dell’intervento alle disposizioni legislative e alla rispettiva normativa tecnica vigente alla data del 31/3/2003 in materia:

	
	(
	igienico sanitaria, ovvero:

· (nel caso di recupero ai fini abitativi dei sottotetti) il rispetto delle parametri minimi dimensionali fissati dall’articolo 2, commi 1 e 2, della LR 6/11/1998, n. 11;
· (nel caso generico di recupero di fabbricati o parti di essi ai fini abitativi) il rispetto dei requisiti igienico sanitari fissati per i locali d’abitazione dal DM 5/7/1975, con la specifica che il limite minimo dell'altezza netta media interna d’ogni singolo vano abitativo è superiore o uguale a m 2.40
· (nel caso generico di recupero della parte entro terra dei fabbricati) che i locali abitativi oggetto di condono non sono completamente interrati

	
	(
	di sicurezza statica

	
	(
	di prevenzione degli incendi e degli infortuni

	articolo 29 – comma 1 – lettera c) – della legge regionale 21 ottobre 2004, n. 23, (Vigilanza e controllo dell’attività edilizia ed applicazione della normativa statale di cui all’articolo 32 del DL 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifiche dalla L 24 novembre 2003, n. 326)

	(
	(nel caso di comuni classificati sismici) l’intervento non ha precluso la possibilità di effettuare interventi per l’adeguamento o miglioramento antisismico

	
il professionista abilitato (timbro e firma) ____________________________________________


	cognome e nome
	

	località residenza
	
	CAP __| __| __| __| __|

	via e n.c. residenza
	
	provincia: __| __|

	codice fiscale
	

	nato a
	
	in data

	il quale agisce
	( in nome proprio

	
	( quale titolato alla sottoscrizione degli atti della ditta (compilare anche la parte sottostante):

	ragione sociale
	

	località sede
	
	CAP __| __| __| __| __|

	via e n.c. sede
	
	provincia: __| __|

	partita IVA
	

	
firma ed eventuale timbro _________________________________________


	cognome e nome
	

	località residenza
	
	CAP __| __| __| __| __|

	via e n.c. residenza
	
	provincia: __| __|

	codice fiscale
	

	nato a
	
	in data

	il quale agisce
	( in nome proprio

	
	( quale titolato alla sottoscrizione degli atti della ditta (compilare anche la parte sottostante):

	ragione sociale
	

	località sede
	
	CAP __| __| __| __| __|

	via e n.c. sede
	
	provincia: __| __|

	partita IVA
	

	
firma ed eventuale timbro _________________________________________


COMUNE DI PARMA

SETTORE INTERVENTI URBANISTICI

Spett.

TESORIERE COMUNALE

BANCA MONTE S.P.A.

OGGETTO: versamento contributo di costruzione e monetizzazione standard

SI PREGA INCASSARE IN PARTITA PROVVISORIA:

	la somma di €
	__| __| __| __| __| __| __|, __| __|

	con causale contributo di costruzione condono edilizio


	la somma di €

	( € 62,40
	( € 93,60

	
	( € 124,80
	( € __| __| __|, __| __|

	con causale diritti di segreteria condono edilizio


	versati dal sig. / dalla ditta
	


	
	(il versamento deve essere eseguito da uno dei richiedenti il condono edilizio)


VINCOLO FL1 
NOTE PER IL CONTRIBUENTE

L'esecuzione del versamento sopra specificato, da eseguirsi presso la Tesoreria comunale, potrà avvenire per mezzo di:

· contanti;

· assegni della Banca Monte Parma S.p.A. sia bancari sia circolari intestati al Tesoriere Comunale – Comune di Parma;

· assegni circolari non trasferibili di qualsiasi istituto bancario intestati al "Tesoriere Comunale – Comune di Parma"

ULTERIORI INFORMAZIONI

· la Banca Monte Parma S.p.A. accetta assegni bancari solo del proprio istituto di credito;

· ogni pagamento tramite assegno implica la presentazione al Tesoriere comunale di un documento di riconoscimento e del codice fiscale;

· su ogni assegno circolare, per disposizione interna e propria della Banca Monte Parma S.p.A., sarà applicata una commissione del 2‰;

· nel caso di versamento d’importo superiore a € 3000.00 eseguito da persona giuridica, sarà necessario presentare al Tesoriere Comunale anche la visura camerale della ditta. Sono escluse da tale obbligo le ditte già clienti della Banca Monte Parma S.p.A.

· nel caso in cui il versamento sia formalizzato per mezzo di bonifico bancario, sarà necessario che quest’ultimo sia eseguito almeno cinque giorni lavorativi bancari prima della presentazione della domanda di condono.

OBLAZIONE

(Parte 3)

Il pagamento dell'oblazione può essere eseguito:

1. utilizzando il bollettino di conto corrente postale a tre sezioni (mod. CH8-ter), indicando:

· il numero di c/c postale 255000 intestato a Poste italiane S.p.A.;

· l'importo;

· gli estremi identificativi e l'indirizzo del richiedente;

nonché, nello spazio riservato alla causale:

· “Comune di Parma”

· il numero progressivo indicato nella corrispondente domanda di condono;

· codice fiscale/partita IVA del 1° richiedente.

2. mediante il modello F24, indicando il codice tributo 3910 denominato: “Oblazione per la definizione degli illeciti edilizi – articolo 32, comma 32, DL 269/2003”.

Nella compilazione del modello “F24”, il codice tributo di cui sopra deve essere esposto nella “Sezione ICI ed altri tributi locali”, con l’indicazione nello spazio codice ente/codice comune del codice catastale del comune ove sono ubicati gli immobili oggetto della definizione e nel campo anno di riferimento l’anno 2004.

QUOTA INTEGRATIVA DELL’OBLAZIONE (ALLA REGIONE)

(Parte 4)

Il pagamento della quota integrativa dell'oblazione può essere eseguito:

1. utilizzando il bollettino di conto corrente postale a tre sezioni (mod. CH8-ter), indicando:

· il numero di c/c postale 367409 intestato a Presidente Giunta Regionale – Via Aldo Moro n. 52 – Bologna;

· l'importo;

· gli estremi identificativi e l'indirizzo del richiedente;

nonché, nello spazio riservato alla causale:

· “Comune di Parma”

· la dicitura “10% quota integrativa oblazione”

· numero progressivo indicato nella domanda di condono

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E MONETIZZAZIONE STANDARD

(Parte 5)

Il pagamento del contributo di costruzione e della monetizzazione degli standard può essere eseguito:

1. mediante versamento da eseguirsi direttamente presso qualunque Banca Monte Parma S.p.A.( presentando direttamente al Tesoriere il modello (debitamente compilato) allegato “VERSAMENTO AL COMUNE”

2. utilizzando il bollettino di conto corrente postale a tre sezioni (mod. CH8-ter), indicando:

· il numero di c/c postale 329433 intestato a “Comune di Parma – condono edilizio”

· l'importo;

· gli estremi identificativi e l'indirizzo del richiedente;

nonché, nello spazio riservato alla causale:

· “Comune di Parma”

· la dicitura “contributo di costruzione condono”

· numero progressivo indicato nella corrispondente domanda di condono

DIRITTI DI SEGRETRIA

Il pagamento deI diritti di segreteria può essere eseguito:

1. mediante versamento da eseguirsi direttamente presso qualunque Banca Monte Parma S.p.A.* presentando direttamente al Tesoriere il modello (debitamente compilato) allegato “VERSAMENTO AL COMUNE”


























































( uno sportello della Banca Monte S.p.A. è presente anche presso il Centro Servizi al Cittadino – Direzionale Uffici Comunali (DUC piano –1) con gli orari propri dell’istituto di credito [da lunedì a venerdì dalle 8.20 alle 13.20 e dalle 14.35 alle 15.45 – sabato chiuso] Per conoscere gli altri indirizzi della Banca Monte S.p.A. è possibile consultare, oltre all’elenco telefonico, anche il sito internet dell’istituto di credito (www.monteparma.it).





� Compilare la scheda anagrafica di tutti i richiedenti il condono edilizio, eventualmente fotocopiando il numero di volte necessario la predetta scheda


� predisporre e allegare “Atto unilaterale d’obbligo” (vedere prestampato predisposto dalla Regione Emilia Romagna e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna 22/10/2004, n. 143) per le opere ultimate al grezzo oppure per le opere da adeguare ai requisiti della LR 23/2004


� Le tipologie di condono stabilite dall’allegato 1 al DL 269/2003, così come convertito con legge 326/2003 e successive modifiche ed integrazioni, sono le seguenti:


TIPOLOGIA 1�
Opere realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio e non conformi alle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici�
�
TIPOLOGIA 2�
Opere realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio ma conformi alle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici alla data d’entrata in vigore del presente provvedimento�
�
TIPOLOGIA 3�
Opere di ristrutturazione edilizia come definite dall’articolo 3 – comma 1 – lettera d) – del DPR 6/6/2001, n. 380, realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio�
�
TIPOLOGIA 4�
Opere di restauro e risanamento conservativo come definite dall’articolo 3 – comma 1 – lettera c) – del DPR 6/6/2001, n. 380, realizzate in assenza o in difformità dal titolo abilitativo edilizio, nelle zone omogenee A di cui all’articolo 2 del DM 2/4/1968, n. 1444�
�
TIPOLOGIA 5�
Opere di restauro e risanamento conservativo come definite dall’articolo 3 – comma 1 – lettera c) – del DPR 6/6/2001, n. 380, realizzate in assenza o in difformità dal titolo abilitativo edilizio�
�
TIPOLOGIA 6�
Opere di manutenzione straordinaria, come definite dall’articolo 3 – comma 1 – lettera b) – del DPR 6/6/2001, n. 380, e dalla normativa regionale, realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio; opere o modalità d’esecuzione non valutabili in termini di superficie o di volume�
�



� Il numero della tipologia d’abuso corrisponde a quello definito dalla normativa nazionale (vedi nota � NOTEREF _Ref86731002 \h � \* MERGEFORMAT �3�) e deve essere utilizzato per il calcolo dell’oblazione (vedi TABELLA 1.a – TABELLA 1.b – TABELLA 2)


� ai sensi dell’articolo 27 – comma 6 – lettera c – della LR 23/2004, lo spunto di questa scelta comporterà automaticamente l’inclusione della domanda fra quelle sottoposte a controllo di merito dell’asseverazione del professionista abilitato


� qualora l’intervento sia conforme alla pianificazione urbanistica vigente al 31/3/2003 ma non costituisca una nuova costruzione, barrare la casella corrispondente all’esatto tipo d’intervento tra le altre tipologie riportate


� vedi nota � NOTEREF _Ref86731002 \h � \* MERGEFORMAT �3�


� il metodo di calcolo delle superfici (Su, Snr, Sc) è definito dagli articoli 2 e 3 del DM 10/5/1977, n. 801, ovvero:


superficie utile abitabile�
sigla�
Su�
�
�
definizione�
è determinata dalla superficie del pavimento degli alloggi e degli accessori interni all'alloggio stesso�
�
�
modalità di calcolo�
la Su va misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all'altro, degli sguinci di porte e finestre e della scale interne�
�
superficie non residenziale�
sigla�
Snr�
�
�
definizione�
è costituita dalla superficie netta risultante dalla somma delle superfici non residenziali di pertinenza dell'alloggio quali logge, balconi, cantine e soffitte, scale interne (misurate in proiezione e una sola volta), oltre a quelle di pertinenza dell'organismo abitativo quali androni d'ingresso, porticati liberi, volumi tecnici, rimesse o posti macchina coperti, centrali termiche anche singole quando ubicate in locali non abitabili, sottotetti�
�
�
modalità di calcolo�
la Snr va misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre�
�
�
esclusioni�
sono esclusi dal computo della Snr:


i locali sottotetto quando hanno una altezza virtuale (misurata tramite volume/superficie) inferiore o uguale a m 1.70


i porticati quando sono destinati ad uso pubblico�
�
superficie complessiva�
sigla�
Sc�
�
�
modalità di calcolo�
la Sc è data dalla somma della Su alla Snr, quest'ultima considerata al 60%


[Sc = Su + (Snr x 0.60)]�
�



� vedi nota � NOTEREF _Ref86593408 \h � \* MERGEFORMAT �8�


� vedi nota � NOTEREF _Ref86593408 \h � \* MERGEFORMAT �8�


� vedi nota � NOTEREF _Ref86731002 \h � \* MERGEFORMAT �3�


� il metodo di calcolo delle varie superfici (Sn, Sa, St) è definito dalla deliberazione di Consiglio regionale 20/4/1999, n. 522


� vedi nota � NOTEREF _Ref86594355 \h � \* MERGEFORMAT �12�


� vedi nota � NOTEREF _Ref86594355 \h � \* MERGEFORMAT �12�


� vedi nota � NOTEREF _Ref86731002 \h � \* MERGEFORMAT �3�


� vedi nota � NOTEREF _Ref86731002 \h � \* MERGEFORMAT �3�


� la prassi per il versamento dell’oblazione, della quota integrativa dell’oblazione, del contributo di costruzione e dei diritti di segreteria, è definita nella parte di prestampato chiamata “MODALITÀ DI VERSAMENTO”


� vedi nota � NOTEREF _Ref86631748 \h � \* MERGEFORMAT �17�


� vedi nota � NOTEREF _Ref86631748 \h � \* MERGEFORMAT �17�


� vista l’esiguità del tempo concesso per la presentazione delle domande di condono, è sufficiente che l’elaborato grafico, quanto meno, evidenzi, nelle sue linee essenziali e con debita campitura gialla (demolizioni) e rossa (nuove costruzioni), quello che è l’oggetto della richiesta, fermo restando che:


una volta definita la tipologia dell’abuso (1, 2, ecc.) all’interno della domanda di condono edilizio, questa non potrà, in nessun modo, essere modificata;


nella fase istruttoria della domanda di condono edilizio, sarà richiesta integrazione documentale (elaborati grafici) comprovante l’esatta situazione oggetto di sanatoria così come tutte le singole superfici da computare ai fini dell’oblazione e del contributo di costruzione


� Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 21/10/2004, n. 23, in merito al contributo di costruzione dovuto per le domande di condono edilizio, è il seguente:


“Articolo 28 – Contributo di costruzione e opere d’urbanizzazione


Il rilascio del titolo in sanatoria è subordinato al pagamento del contributo di costruzione, di cui all’articolo 27 della legge regionale n. 31 del 2002, da calcolarsi:


a)	nelle ipotesi d’interventi di nuova costruzione e d’interventi di ristrutturazione edilizia, in misura doppia rispetto a quella prevista dalla normativa regionale e comunale ovvero in misura pari alla stessa in caso d’esonero dal contributo di costruzione;


b)	nelle ipotesi d’opere di restauro scientifico e d’interventi di restauro e risanamento conservativo, in misura pari a quella prevista dalla normativa regionale e comunale per gli interventi di ristrutturazione edilizia, con aumento del carico urbanistico ovvero senza aumento di carico urbanistico;


c)	nelle ipotesi di mutamento di destinazione d’uso senza opere, con aumento del carico urbanistico, e d’aumento delle superfici utili senza opere, in misura doppia rispetto a quella definita dall’articolo 26, comma 4, della legge regionale n. 31 del 2002.


Il calcolo del contributo dovuto è effettuato dal professionista abilitato, con riferimento alla data d’entrata in vigore della presente legge, scomputando l’eventuale anticipazione degli oneri di concessione, versati ai sensi dell’articolo 32, commi 32 e 34, del decreto-legge n. 269 del 2003.


La quota aggiuntiva del contributo di costruzione è destinata prioritariamente a finanziare gli interventi e le attività di cui all'articolo 21, comma 1.


Nei casi d’interventi di nuova costruzione, nonché nei casi d’aumento del carico urbanistico a seguito d’interventi di ristrutturazione edilizia, restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, mutamento di destinazione d'uso senza opere e aumento di superfici utili senza opere, il rilascio del titolo in sanatoria, secondo quanto disposto dagli articoli 33, 34, 35, 37 e 38, è subordinato, in assenza dei parcheggi pertinenziali e delle opere d’urbanizzazione richieste dalla legge e dal piano urbanistico nella zona omogenea o nell’ambito interessato dall’intervento, al pagamento della somma corrispondente alla monetizzazione delle aree per la realizzazione delle opere d’urbanizzazione e dei parcheggi pertinenziali.


L’amministrazione comunale può stabilire che gli interessati debbano provvedere direttamente alla realizzazione di spazi per parcheggi nella misura prevista dall’articolo 41-sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e delle opere d’urbanizzazione, a scomputo degli oneri d’urbanizzazione ed in luogo della monetizzazione delle aree dovuti ai sensi dei commi 1 e 4, nei seguenti casi:


a)	qualora le opere siano state realizzate in lotti edificabili che non risultino pienamente urbanizzati, secondo le previsioni dello strumento urbanistico vigente al 31 marzo 2003;


b)	qualora la zona omogenea o l'ambito territoriale interessato dall'intervento presenti una significativa carenza pregressa d’opere d’urbanizzazione, rispetto alla quota di standard urbanistici previsti dalla legge regionale o dal piano urbanistico.


Nei casi disciplinati dal comma 5, l’amministrazione comunale comunica agli interessati, entro tre mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, che il rilascio del titolo in sanatoria, secondo quanto disposto dagli articoli 33, 34, 35, 37 e 38, è subordinato all'impegno del richiedente di provvedere entro il 31 dicembre 2006 alla realizzazione di spazi per parcheggi nella misura prevista dall’articolo 41-sexies della legge n. 1150 del 1942 e delle opere d’urbanizzazione. A tale scopo i richiedenti sono altresì invitati a sottoscrivere e trasmettere al Comune un apposito atto unilaterale d’obbligo, entro il termine perentorio di sessanta giorni dal ricevimento, a pena di decadenza della domanda.


Per gli immobili abusivi destinati ad usi commerciali, il rilascio del titolo in sanatoria è subordinato al versamento del contributo di costruzione e all'osservanza della disciplina delle opere d’urbanizzazione stabilita dalla normativa regionale in materia d’urbanistica commerciale, di cui alla legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 (Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114) e alle deliberazioni del Consiglio regionale n. 1253 del 23 settembre 1999 e n. 1410 del 29 febbraio 2000.”


� Le definizioni di superficie a cui applicare gli oneri di urbanizzazione sono le seguenti:


destinazione d’uso�
�
definizione di superficie a cui applicare l’onere unitario�
�
abitativa permanente


abitativa temporanea


direzionale, finanziaria, assicurativa


commerciale al dettaglio


artigianale di servizio


esercizio pubblico


attività artigianale a carattere laboratoriale


di servizio (culturale, sanitaria, ricreativa, ecc.)


studio professionale�
sigla�
Su�
�
�
definizione�
l'unità di superficie è il mq utile risultante dall'applicazione dell'articolo 3 del DM 10/5/1977, n. 801, che recita testualmente "Per superficie utile abitativa s'intende la superficie di pavimento degli alloggi misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi" (vedi nota � NOTEREF _Ref86593408 \h � \* MERGEFORMAT �8�)�
�
commerciale all'ingrosso


produttiva di tipo manifatturiero non laboratoriale


insediamenti di tipo agroindustriale


allevamento zootecnico di tipo intensivo


agricola svolta da non avente titolo


alberghiera�
sigla�
Su�
�
�
definizione�
l'unità di superficie è il mq utile risultante dalla superficie complessiva risultante dalla somma delle superfici lorde di tutti i piani fuori ed entro terra. Dal calcolo della Su sono esclusi gli impianti igienici, la centrale termica, elettrica, di condizionamento ed ogni altro impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni di lavoro e dell'ambiente. In detta superficie sono compresi i locali destinati al personale di servizio e custodia, nonché i locali adibiti ad uffici a condizione che gli stessi siano funzionali all'esercizio dell'impresa�
�
insediamenti per le attività turistiche temporanee�
sigla�
Ai�
�
�
definizione�
l'unità di superficie (Ai) è il mq dell'area individuata dall'ambito effettivo di svolgimento dell'attività turistica, commerciale, collettiva o sportiva, di esercizio pubblico, ivi comprese le superfici destinate ad accogliere eventuali spettatori�
�



� si riportano, di seguito ed in via indicativa, le tabelle parametriche regionali approvate del Comune di Parma (deliberazione di Consiglio comunale 140/77 in data 30/5/2000). I valori che qui sono indicati non tengono in considerazione le eventuali riduzioni del valore – base che, in termini percentuali, sono previste per particolari casistiche definite dalla predetta deliberazione così come dall’ulteriore deliberazione di Consiglio comunale 328/98 in data 30/11/2001, alle quali si fa espresso riferimento per la consultazione di tali circostanze.


TABELLA A1


FUNZIONE ABITATIVA�
�
intervento�
�
zone omogenee�
�
�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
nuova costruzione con If < 1.00 mc/mq�
€/mq di SU�
U1�
35,14346�
35,14346�
42,17215�
35,14346�
�
�
�
�
�
U2�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
�
�
�
nuova costruzione con If >1.00 e <2.00 mc/mq�
€/mq di SU�
U1�
35,14346�
35,14346�
38,65780�
35,14346�
�
�
�
�
�
U2�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
�
�
�
nuova costruzione con If >2.00 e <3.00 mc/mq�
€/mq di SU�
U1�
35,14346�
35,14346�
35,14346�
35,14346�
�
�
�
�
�
U2�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
�
�
�
nuova costruzione con If > 3.00 mc/mq�
€/mq di SU�
U1�
35,14346�
35,14346�
31,62911�
35,14346�
�
�
�
�
�
U2�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
56,22953�
�
�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
28,11477�
28,11477�
28,11477�
28,11477�
28,11477�
�
�
�
�
U2�
44,98362�
44,98362�
44,98362�
44,98362�
44,98362�
�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
7,02869�
7,02869�
7,02869�
7,02869�
7,02869�
�
�
�
�
U2�
11,24591�
11,24591�
11,24591�
11,24591�
11,24591�
�
�
ristrutturazione edilizia convenzionata con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
21,08607�
21,08607�
21,08607�
21,08607�
21,08607�
�
�
�
�
U2�
33,73772�
33,73772�
33,73772�
33,73772�
33,73772�
�
�
mutamento della destinazione d'uso senza trasformazioni fisiche con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
vedi articolo 26 – comma 4 – LR 25/11/2002 n. 31�
�
�
�
U2�
�
�



TABELLA B1


FUNZIONI DIREZIONALI, FINANZIARIE, ASSICURATIVE, ARTIGIANALI DI SERVIZIO, COMMERCIALI (IVI COMPRESI GLI ESERCIZI PUBBLICI), PRODUTTIVE DI TIPO MANIFATTURIERO ARTIGIANALE (SOLAMENTE SE LABORATORIALI E PER LA PARTE DI SU FINO A 200 MQ), DI SERVIZIO (PRIVATO, PUBBLICO O D'USO PUBBLICO, IVI COMPRESE LE SEDI DI ATTIVITÀ CULTURALI E DI ISTRUZIONE, RICREATIVE, SANITARIE E DI STUDI PROFESSIONALI)�
�
intervento�
�
zone omogenee�
�
�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
nuova costruzione (eccetto le funzioni commerciali all'ingrosso)�
€/mq di SU�
U1�
35,14368�
35,14368�
35,14368�
35,14368�
�
35,14368�
�
�
�
U2�
56,22933�
56,22933�
56,22933�
56,22933�
�
56,22933�
�
nuova costruzione (solo per funzioni commerciali all'ingrosso)�
€/mq di SU�
U1�
11,94875�
11,94875�
11,94875�
11,94875�
�
11,94875�
�
�
�
U2�
3,47007�
3,47007�
3,47007�
3,47007�
�
3,47007�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico (eccetto le funzioni commerciali all'ingrosso)�
€/mq di SU�
U1�
35,14368�
35,14368�
35,14368�
35,14368�
35,14368�
35,14368�
�
�
�
U2�
56,22933�
56,22933�
56,22933�
56,22933�
56,22933�
56,22933�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico (solo per funzioni commerciali all'ingrosso)�
€/mq di SU�
U1�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
�
�
�
U2�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico (escluso le funzioni commerciali all'ingrosso)�
€/mq di SU�
U1�
14,05747�
14,05747�
14,05747�
14,05747�
14,05747�
14,05747�
�
�
�
U2�
22,49173�
22,49173�
22,49173�
22,49173�
22,49173�
22,49173�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico (solo per funzioni commerciali all'ingrosso)�
€/mq di SU�
U1�
5,97437�
5,97437�
5,97437�
5,97437�
5,97437�
5,97437�
�
�
�
U2�
1,73530�
1,73530�
1,73530�
1,73530�
1,73530�
1,73530�
�
Insediamenti di interesse collettivo e impianti sportivi all'aperto�
€/mq di Ai�
U1�
0,35119�
0,35119�
0,35119�
0,35119�
0,35119�
0,35119�
�
�
�
U2�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
�
mutamento della destinazione d'uso senza trasformazioni fisiche con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
vedi articolo 26 – comma 4 – LR 25/11/2002 n. 31�
�
�
�
U2�
�
�



TABELLA C1


FUNZIONI PRODUTTIVE DI TIPO MANIFATTURIERO (COMPRESE QUELLE ARTIGIANALI DI TIPO LABORATORIALE PER LA PARTE DI SU SUPERIORE A MQ 200.00) INSEDIAMENTI DI TIPO AGROINDUSTRIALE E ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO INTENSIVO�
�
intervento�
�
zone omogenee�
�
�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
nuova costruzione�
€/mq di SU�
U1�
11,94880�
11,94880�
11,94880�
11,94880�
11,94880�
11,94880�
�
�
�
U2�
3,47054�
3,47054�
3,47054�
3,47054�
3,47054�
3,47054�
�
�
�
D�
valori non ancora definiti�
�
�
�
S�
valori non ancora definiti�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
5,97440�
5,97440�
5,97440�
5,97440�
5,97440�
5,97440�
�
�
�
U2�
1,73527�
1,73527�
1,73527�
1,73527�
1,73527�
1,73527�
�
�
�
D�
valori non ancora definiti�
�
�
�
S�
valori non ancora definiti�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
9,56220�
�
�
�
U2�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
2,78267�
�
�
�
D�
valori non ancora definiti�
�
�
�
S�
valori non ancora definiti�
�
mutamento della destinazione d'uso senza trasformazioni fisiche con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
vedi articolo 26 – comma 4 – LR 25/11/2002 n. 31�
�
�
�
U2�
�
�



TABELLA D1


FUNZIONI AGRICOLE SVOLTE DA NON AVENTI TITOLO�
�
intervento�
�
zone omogenee�
�
�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
nuova costruzione�
€/mq di SU�
U1�
�
�
�
�
11,94858�
�
�
�
�
U2�
�
�
�
�
3,47022�
�
�
�
�
D�
valori non ancora definiti�
�
�
�
S�
valori non ancora definiti�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
�
�
�
�
9,56220�
�
�
�
�
U2�
�
�
�
�
2,78267�
�
�
�
�
D�
valori non ancora definiti�
�
�
�
S�
valori non ancora definiti�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
�
�
�
�
5,97437�
�
�
�
�
U2�
�
�
�
�
1,73530�
�
�
�
�
D�
valori non ancora definiti�
�
�
�
S�
valori non ancora definiti�
�
mutamento della destinazione d'uso senza trasformazioni fisiche con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
vedi articolo 26 – comma 4 – LR 25/11/2002 n. 31�
�
�
�
U2�
�
�



TABELLA E1


FUNZIONI ALBERGHIERE E COMUNQUE PER IL SOGGIORNO TEMPORANEO�
�
intervento�
�
zone omogenee�
�
�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
nuova costruzione (attività alberghiere)�
€/mq di SU�
U1�
19,91458�
19,91458�
19,91458�
19,91458�
�
19,91458�
�
�
�
U2�
5,78432�
5,78432�
5,78432�
5,78432�
�
5,78432�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico (attività alberghiere)�
€/mq di SU�
U1�
15,93166�
15,93166�
15,93166�
15,93166�
15,93166�
15,93166�
�
�
�
U2�
4,62694�
4,62694�
4,62694�
4,62694�
4,62694�
4,62694�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico (attività alberghiere)�
€/mq di SU�
U1�
7,96583�
7,96583�
7,96583�
7,96583�
7,96583�
7,96583�
�
�
�
U2�
2,31373�
2,31373�
2,31373�
2,31373�
2,31373�
2,31373�
�
insediamento per le attività turistiche temporanee�
€/mq di Ai�
U1�
0,35171�
0,35171�
0,35171�
0,35171�
0,35171�
0,35171�
�
�
�
U2�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
0,28147�
�
nuova costruzione (insediamenti per residenze turistiche)�
€/mq di SU�
U1�
35,14386�
35,14386�
35,14386�
35,14386�
�
�
�
�
�
U2�
56,22924�
56,22924�
56,22924�
56,22924�
�
�
�
ristrutturazione edilizia con aumento di carico urbanistico (insediamenti per residenze turistiche)�
€/mq di SU�
U1�
31,62947�
31,62947�
37,95493�
31,62947�
31,62937�
31,62937�
�
�
�
U2�
50,60632�
50,60632�
50,60632�
50,60632�
50,60632�
50,60632�
�
ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico (insediamenti per residenze turistiche)�
€/mq di Ai�
U1�
10,54316�
10,54316�
12,65164�
10,54316�
10,54295�
10,54295�
�
�
�
U2�
16,86877�
16,86877�
16,86877�
16,86877�
16,86903�
16,86903�
�
mutamento della destinazione d'uso senza trasformazioni fisiche con aumento di carico urbanistico�
€/mq di SU�
U1�
vedi articolo 26 - comma 4 - LR 25/11/2002 n. 31�
�
�
�
U2�
�
�



� ai sensi dell’articolo 28 della LR 23/2004 (vedi nota � NOTEREF _Ref89009521 \h ��21�), il raddoppio dell’onere si applica nei casi di:


nuova costruzione;


ristrutturazione edilizia


mutamento d’uso funzionale senza opere


� la suddivisione delle percentuali delle opere di urbanizzazione primaria per il Comune di Parma è così stabilita (deliberazione di Consiglio comunale 140/77 in data 30/5/2000):


opera�
% incidenza per destinazione residenziale�
% incidenza per attività diversa dalla residenziale�
�
strade�
22%�
30%�
�
spazi di sosta e parcheggio�
10%�
12%�
�
fognature�
8%�
10%�
�
impianti di depurazione�
3%�
10%�
�
sistema di distribuzione dell'acqua�
7%�
6%�
�
sistema di distribuzione energia elettrica�
10%�
4%�
�
sistema di distribuzione della forza motrice�
2%�
8%�
�
sistema di distribuzione del gas�
8%�
4%�
�
sistema di distribuzione del telefono�
4%�
5%�
�
pubblica illuminazione�
10%�
7%�
�
verde attrezzato�
16%�
4%�
�
totale�
100%�
100%�
�
Nella colonna (d) deve essere indicata la percentuale di opere monetizzata con altro sistema oppure non eseguita e non ceduta dal/i richiedente/i e che, conseguentemente, deve essere monetizzata con la parametrizzazione tabellare. Esempio pratico: ponendo un condono inerente un’opera residenziale per la quale è stata calcolata la monetizzazione (oppure la cessione, previa realizzazione) dello standard di parcheggio pubblico di urbanizzazione primaria, nella colonna specifica del modello (d) dovrà essere indicata la percentuale “90%”, derivante dalla differenza tra il totale delle opere di urbanizzazione primaria (100%) e la percentuale monetizzata/ceduta (parcheggio pubblico per residenza = 10%)


� vedi nota � NOTEREF _Ref86779656 \h ��22�


� vedi nota � NOTEREF _Ref87692861 \h � \* MERGEFORMAT �23�


� vedi nota � NOTEREF _Ref89009889 \h ��24�


� la suddivisione delle percentuali delle opere di urbanizzazione secondaria per il Comune di Parma è così stabilita (deliberazione di Consiglio comunale 140/77 in data 30/5/2000):


opera�
% incidenza�
�
asili nido e scuole materne�
10%�
�
scuole dell'obbligo�
38%�
�
chiese e altri edifici per servizi religiosi�
7%�
�
centri civici e sociali, attrezzature culturali e sanitarie�
7%�
�
mercati di quartiere e delegazioni comunali�
6%�
�
spazi pubblici a parco e per lo sport�
25%�
�
parcheggi pubblici�
7%�
�
totale�
100%�
�
Nel modello deve essere indicata la percentuale di opere monetizzata con altro sistema oppure non eseguita e non ceduta dal/i richiedente/i e che, conseguentemente, deve essere monetizzata con la parametrizzazione tabellare (vedi esempio alla nota � NOTEREF _Ref87167364 \h ��25�)


� Le percentuali di applicazione del costo di costruzione sono stabilite dalla delibera di Consiglio comunale 25/79 in data 9/2/2000 e sono le seguenti:


funzione abitativa�
edifici di pregio�
unifamiliare�
esterno al centro abitato�
20,00%�
�
�
�
�
interno al centro abitato�
17,00%�
�
�
�
bifamiliare e/o a schiera�
esterno al centro abitato�
16,00%�
�
�
�
�
interno al centro abitato�
13,60%�
�
�
�
plurifamiliare�
esterno al centro abitato�
12,00%�
�
�
�
�
interno al centro abitato�
10,20%�
�
�
altri edifici�
unifamiliare�
esterno al centro abitato�
8,10%�
�
�
�
�
interno al centro abitato�
7,20%�
�
�
�
bifamiliare e/o a schiera�
esterno al centro abitato�
6,75%�
�
�
�
�
interno al centro abitato�
6,00%�
�
�
�
plurifamiliare�
esterno al centro abitato�
5,65%�
�
�
�
�
interno al centro abitato�
5,00%�
�
funzione direzionale�
nuova costruzione�
10,00%�
�
�
interventi sull'esistente�
5,00%�
�
funzione commerciale al dettaglio�
nuova costruzione�
7,00%�
�
�
interventi sull'esistente�
3,50%�
�
funzione alberghiera�
nuova costruzione�
7,00%�
�
�
interventi sull'esistente�
3,50%�
�
funzione commerciale all'ingrosso�
nuova costruzione�
6,00%�
�
�
interventi sull'esistente�
3,00%�
�
funzione turistica�
nuova costruzione�
5,50%�
�
�
interventi sull'esistente�
2,25%�
�
pubblici esercizi�
nuova costruzione�
5,50%�
�
�
interventi sull'esistente�
2,25%�
�
impianti emittenti radioonde�
nuova costruzione�
5,50%�
�
�
interventi sull'esistente�
2,25%�
�



� vedi nota � NOTEREF _Ref89009889 \h ��24�


� le definizioni di Slu (superficie lorda utile), Sf (superficie fondiaria) e V (volume) sono quelle dettate dal vigente RUE rispettivamente ai punti 3.4., 3.3. e 3.15.bis.


� per la quantità unitaria di standard occorre fare riferimento all’allegato “Usi del suolo standard” al RUE vigente.


Esempio pratico: nel caso di condono edilizio con destinazione finale ad abitazione civile (uso Ufa) sarà necessario inserire i parametri di “1,5” e “10”, rispettivamente alle sottocolonne (b) e (c) della colonna “quantità unitaria”, e corrispondente allo standard definito al punto 8.3. del richiamato allegato al RUE


� la tariffa unitaria applicata è quella attualmente in vigore per le tre diverse zone del Comune di Parma, ovvero:


zona�
descrizione�
Importo unitario�
�
�
�
€/mq�
�
1�
zona del centro storico soggetta alla disciplina particolareggiata (ZA)�
572.30�
�
2�
tutte le zone interne alla perimetrazione del territorio urbanizzato con l’esclusione della predetta zona 1�
272.30�
�
3�
tutto il territorio comunale con esclusione delle zone 1 e 2 sopra specificate�
102.30�
�



� per la quantificazione della superficie (Slu o Sf) o del volume (V) al quale applicare lo standard, è necessario fare riferimento all’articolo 2 dell’allegato “Usi del suolo e standard” al RUE vigente


� Barrare la casistica che interessa in base al tipo dell’intervento (vedi nota � NOTEREF _Ref87161708 \h � \* MERGEFORMAT �37�)


� i diritti di segreteria da versare per la presentazione della pratica di condono edilizio sono gli stessi già definiti per il rilascio dei relativi titoli abilitativi edilizi, incrementati del 20%. A titolo esemplificativo si riportano i principali diritti di segreteria relativi al condono edilizio:


tipo di intervento�
note�
importo�
�
�
�
€�
�
Interventi soggetti a DIA �
(elenco non completo) manutenzione straordinaria – restauro e risanamento conservativo – ristrutturazione edilizia – eliminazione barriere architettoniche – recupero sottotetti – mutamenti d'uso senza opere – modifiche impianti esistenti –pertinenze (escluse nuove costruzioni)�
62.40�
�
Interventi soggetti a permesso di costruire per soli fabbricati di civile abitazione�
fino a 300 mq di Slu�
93.60�
�
�
da 301 mq fino a 900 mq di Slu�
124.80�
�
Interventi soggetti a permesso di costruire per fabbricati diversi dalle civili abitazioni (vedi sopra) e dai fabbricati agricoli in funzione della conduzione del fondo (vedi sotto)�
fino a 500 mq di Slu�
93.60�
�
Interventi soggetti a permesso di costruire per fabbricati agricoli in funzione della conduzione del fondo�
fino a 500 mq di Slu�
62.40�
�
NB: la tabella non è esaustiva di tutti i diritti di segreteria vigenti per il Comune di Parma ma solo per quelli di uso più frequente. Per gli ulteriori diritti occorre fare riferimento alla deliberazione di Consiglio comunale 175/50 in data 18/7/2003
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